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Il signor Messo dovrebbe esser chiamato a 
render conto al Paese della fine miseranda delle 
truppe italiane in Russia, insieme con gli altri capi 

dell’Esercito che se ne ritornavano da quel fronte 

» 

con vagoni pieni d» « preda di guerra ». 
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(Stia zitto, il signor flesse! 


Il signor (uovamii Mc ;t r ha 
creduto bone intervenire con »n 
-.io articolo nelle rJi«cussioui, clic 
«i «orto svolte alla Costituente e 
‘•i , !la stampa, a proposito del no* 
‘im Lserrilo. Non so se il signor 
Giovanni Mcs-t? faeeia ancora par¬ 
ie dei quadri dell'Esercito ilalin- 
ti" t'p. ne fu aurora parte, spero 
>i ‘■ ara ( |,j «e\eranu'iilc e con 
Movvcdimenti adeguati gli ricor- 


à che. quanto egli ha fatto non 
« ammissibile c comporta una pu- 
'i.-ione. Se non fa più parte dei 
i iwidri dellT.sercito, il signor Mcs- 
ha egualmente perduto una 
■ l'ina occasione per star zitto, 

'■ gli parra che gli vengan det- 
i* in que s to articolo co-e un po 
e ire, pianga se stesso e la prò 
p ia impudenza. 

Non posso qualificare «e non co 
f" impudente il tentativo che fa 
d Messe di mettere in stato di ae- 

i i-i tutta la opinione pubblica 

ii uincratica e antifascista, per la 
«izione da noi avuta sulle que 


mni della guerra, l’ersiuo In sot- 


ii'e e commovente dialettica con 
i quale Henedetto C.'rote dimo 


‘To da par =tjo. a suo tempo, co 
• te persino i conservatori di tra 


/ionr non potessero non f'sen 


r ii loro cuore con ehi si batte 
'a per In libertà e contro il fa 
ismo e quindi «per l'avvenire 


' ."bore d'Italia >, dovrebbe esser 
" -ta. secondo il « maresciallo » 
■ ussolininno, in «tato d'accusa: e 
(• i Giovanni Messe, anziché da 
!', nedetto Croce, dovremmo anda¬ 
ri- a scuola di dirittura! 

Basta enunciar In tesi, peri bè 
Puh ne sentano repugnanz.a: ma 
ma vogliamo discutere questa te 
si con freddezza, perchè non rc- 
s i nessun dubbio in nessuno, e 
t- iriicolarmente in nessuno rii quei 
e ilitari dir hanno saputo r «etn- 
P'i' sapranno fare il loro dovere 

Prima di tutto quindi è bene ri- 

• irdarr che la guerra dirli in rata da 
'■ussolini il 10 giugno 1940 fu una 
j-U’rra non soltanto antinazionale 
» pazzc'oa per i suoi fini (que- 
' " toma però ora qui lo lascia¬ 
no in disparte), ma illegittima' 
per il modo stesso come fu dichia¬ 
rata. fa dichiarazione di guerra 
fa l'atto personale ili un awentu- 
i ero. giunto a capo del governo 

* • >n un colpo di mano criminale. 
Mantenutosi al governo col delit- 
m (assassinio, furto, ricatto, eco.). 
» violando la Costituzione c tutte 
b leggi dello Stato. Se non rade- 
errato. non venne nemmeno mi¬ 
ti guata la responsabilità degli 
("goni costituzionali creati dal 
I (seismo (Camera dei Pasci e 
Gran Consiglio). Nessun citta¬ 
dino italiano, quindi, nè ci¬ 
vile nè militare, era tenuto alla 
obbedienza. Mi si ohietterà che 
un'affermazione simile vale ' in 
; fratto; che essa serve a porrp in 
l ire l'anormalità di una situazio¬ 
ne politica, ma non vale per dare 
un giudizio su quello che hanno 
I itto i soldati e gli ufficiali. 

I obiezione è giusta: è vero?*il fat¬ 
ui che i cittadini non riuscirono a 
j vvesciare a tempo il governo che 
v.olendo ogni legalità spingeva la 


1 1ria alla rovina fu "Il vero fat- 


posio o di cretini e irresponsabili, 
che non sapevano il loro mestiere 
e ignoravano quindi che l’Eserci- 
to italiano era stato ridotto dal 
fascismo in condizioni tali da non 
poter reggere al confronto dei 
grandi e-erciti moderni, oppure 
di uomini che pur sapendo che la 
preparazione minima non c'era 
clic le condizioni minime di un 
successo mancavano, consentirono 
egualmente alla guerra, perchè 
ciano servi del fasci-ano. perchè 
avevano perduto il sen«o della lo 
io funzione e della loro responsa¬ 
bilità. In sostanza, la eccezione 
soltanto Pietro Badoglio, che a un 
certo punto trovò il modo di far 
capire al Paese rotile sfavati le 
cose. Ne *-i dica clic Mussolini era 
un isterico somaro, eoi quale non 
c'era nulla da rare: Hitler era al¬ 
trettanto isterico, per quanto, tor¬ 
se, un po’ meno «omaro. ma lo 
^tato maggiore tedesco non gli 
dette il via «e non quando una 
preparazione (e quale preparazio¬ 
ne!) era stata gurniiliin. Se il so¬ 
maro istei ico di Piazza Venezia 
avesse trovato negli oig.uiiz/nto 
ti c dirigenti dell'F,serriti) que 
minimo soltanto di serietà tecni¬ 
ca. di senso di responsabilità e di 
coscienza civile necessario per 
dirgli che la guerra non la sj do¬ 
veva fare, le rose sarebbero anda¬ 
te diversamente, forse, anzi senza 
Tor-c. tosi in l)n««n non «niemmo 
caduti. 

I a questione è che i capi supre¬ 
mi deH'escrcito, da noi. non erano 
più tali: avevano perduto il mi¬ 
nimo delle qualità inorali che per 
questo ufficio si richiedono: od 
è questo clic la Nazione oggi rin¬ 
faccia loro; questo è il motivo per 
cui il meglio che possali fare c di 
star zitti, evitando anche di inon¬ 
darci delle loro « memorie », do¬ 
cumenti di abiezione morale, per¬ 
ché tulli «i riducono a dire che lo 
ipevano che sj andava alla di¬ 
sfatta! Se lo sapevate, e non lo 
avete detto o non In avete fatto 
capire, e non avete nemmeno tro¬ 
vato la forza di farvi cacciale o 
di collocarvi una pallottola nella 
testa prima di mandare milioni 
di giovani al macello «icuro p In 
Pntria alla sicura rovina, vuol di¬ 
re clic il vostro dovere rcr«o la 
Nazione e vcr-o la vostra stessa 
coscirn/a non lo conoscevate più. 

I.a realtà è che il signor Messe, 
per fare un esempio, quando lo 
misero a capo delle forze italia¬ 
ne in Hus«ia fece agli ufficiali c 
ai soldati imi bel discorso dicendo 
che sj trattava di «andare a rac- 
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LA COSTITUENTE HA VOTATO LA FIDUCIA AL MINISTERO DE GASPERI 


Comunisti, socialisti, democristiani 


danno la grande maggioranza al Governo 


292 suffragi favorevoli su 400 - Il Presidente del Consiglio conclude la discus- 
siogesul programma governativo - L'Assemblea chiederà ai Parlamenti delle 4 Po¬ 
tenze la revisione del trattato - Dibattito sulle violenze della polizia in Sicilia 


Con 2ò2 voti conilo 107 ecj un aste¬ 
nuto l'Areeniblea Costituente ha Ieri 
votato la fiducia al governo tripar¬ 
tito. presieduto dall'on. De Gasperi. 

La seduta si inizia regolarmente al¬ 
le 1J e vari oratori illustrano i pro- 
pti ordini del g.orno 


cogliere 1 bossoli > dieiro alle trup-Pj 1 °Gmcnti 
, , i,r- • . • • dello Stato, 

pe tedesche! I, quei nostri giova¬ 


to derisivo. Non essendoci altro 
(. oerno che quello, soldati e uffi- 
i nb non potevano non obbedire. 

Ma qui è da osservare una pri¬ 
ma coìa, per distruggere tnfa vol- 
! i per c empre una delle menzogne 
i V il fascismo cerca di mettere 
".pi in circolazione: nessun no¬ 
no politico deii'oejatieo. nessuno 
'Li partiti antifascisti mai ha fat- 
o farà colpa a ufficiali e sol¬ 
imi di essere andati in guerra 
•'.ibedendo al fascismo. Se mai. 
-• rtjamo di essere colpevoli noi. 
;"’r non essere riusciti a liberare 
I Italia dal fascismo qualche anno 
cima, il che ci avrebbe salvato 
'"iti da fante sciagure: ma questo 
e problema nostro e Mo<‘e non 
t s’ntra Abbiati) fatto quanto sta- 

• i in noi. pagando di persona e 
- • rificando i nostri migliori, fa 
> a della redenzione della Patria 

• -enunata d°i nostri caduti, dei 
; ostri martiri. Mettiamo ancora 

m chiaro, poi. clic noi noti 
1 :mmo mai p r r Li dirfati.i del 
! I*ìha. lottammo bensì prr /a pn 
i •. no» perchè l’Italia, non cn 
" indo in guerra o uscendone a 
l'mpo salvasse il "io avveniri. 
nodo le « ose. bene o male, an¬ 


ni erano invece condannati a mo 
rìre. perchè nessuna di quelle ujii- 
tà aveva nemmeno la più lonta¬ 
na traccia deirequipaggiamenlo 
ohe occorre per battersi con tren¬ 
ta gradi sotto zero, e ai comandi 
italiani delle truppe schierate sul 
Don erano sfate distribuite le car¬ 
te topografiche della regione... «lei 
Caurnso! Il signor Me-sr dovrebbe 
esser chiamato a render conto al 
Paese della fine miseranda delle 
truppe italiane in Bii'-«ia. in«t’c- 
! me con gli altri capi dellT=erci- 
to che «e ne ritornavano da qurl 
fronte con vagoni pimi di < pre¬ 
da di guerra ». F quando fu di¬ 
strutta la I Armata in Tunisia, 
fu molto comodo per questo si¬ 
gnore andarsene in villeggiatura 
in Inghilterra, mentre per i «unì 
ufficiali e per i suoi soldati inco¬ 
minciava il calvario terribile dei 
campi di prigionia. Vero è che da 
quella villeggiatura egli poi tor¬ 
nò. eoi permesso degli inglesi, per 
sMil-mre una lenta azione sornio¬ 
na di freno alla riorganizzazione 
«leirF.sercitn e del movimento par¬ 
tigiano. annullando prr«ipo quei 
po’ «li slancio che Badoglio, nel 
’i" e nel ’i4. era riuscito a dare 
a questa parte dell’attività gover¬ 
nativa «fidando l'irritazione degli 
inglesi strisi. Vi sono dunque non 
ima. ma cento ragioni per cui 
quest’uomo deve «far zitto Bin- 
grazi rbr la democrazia » ! ; Pf>- 
puhbhca «ono «tate cosi magna¬ 
nime da non ancona chiedergli 
confo in tondo un po’ più energi¬ 
co delle «nc azioni. 

FAI.Mino TOGLIATTI 


La polizia in Sicilia 


' Lon. Un'Io, separatista, avolge un 
ordine del giorno con il quale ta 
accusa ia polizia di operare in Si- 


governativi. Mimo, Andrcottt 


De 


Micheli®. ■ presentano quindi un or¬ 
dine del giorno di fiducia al governo 
Alle 13 e 33. tra vivi segni di at¬ 
tenzione. si leva a parlare l'on Al¬ 
cide De Ga.s-pcri, per rispondere alle 
critiche mossegli dagli oratori dei va¬ 
ri giuppi parlamentari. 

Il Presidente del Consiglio tiene in. 
nanzi tutto ad affermare di non vo¬ 
ler rispondere a titolo personale, ma 
come rappresentante e capo di un 


eiha torture e sevizie, a carico de- governo di coalizione. Ciò premesso 


fili indiziati di appartenenza a bande 
del Mia, allo siopo di estorcere con¬ 
fessioni. AI termine della sua espo¬ 
sizione. clic si è soffermata detta¬ 
gliatamente sul tipo delle torture che 
sarebbero usate dai caiabinierl, l’ono¬ 
revole Gallo grida t Viva la Sicilia». 
Ctnaoiam Id. c.) risponde «Viva la 
Italia » e molti deputati si associa¬ 
no gridando contro i deputati sepa¬ 
ratisti i quali rispondono a loro vol¬ 
ta al grido « Viva l'Italia si. ma ma¬ 
lia libera, non quella del 1360». Ter¬ 
racini riesce però, con alcuni ener- 
g'ci interventi, a far ristabilire la 
calma. 

Alle 13 e 15 il Presidente dà let¬ 
tura di un ordine del giorno, pre¬ 
sentato dal compagno. Menni, con il 
quale ai invita l'Assemblea a fare 
appello ai Parlamenti delle Nazioni 
Unite affinchè venga all'Italia rico¬ 
nosciuto il democratico diritto della 
revisione del Trattato. I segretari del 
eruppi parlamentari dei tre partiti 


l'on. De Ga-,pen dichiara di voler 
rettificare quanto e stato detto da 
numerosi ex ministri a proposito del 
cambio della moneta. Egli richiama 
quanto piu volte detto — e più volte 
smentito, anche nel corso di questa 
tornata parlamentare — circa diffi¬ 
coltà tecniche che sarebbero state 
avanzate dalla Banca d'Italia e che 
sarebbe stato impossibile superare. 

Venendo a parlare della crisi go¬ 
vernativa, il Presidente del Consiglio 
ne fornisce la nota spiegazione, elu¬ 
dendo di affrontare il problema, cosi 
come era stato posto .negli interven¬ 
ti alla Costituente, dal leaders della 
sinistra Egli Infatti giustifica la cri¬ 
si con le dimissioni presentate dal 
Ministro degli Esteri, oli. Nenni, con 
la scissione verificatasi in campo so¬ 
cialista c con la presa di posizione 
del repubblicani storici. L’oratore po¬ 
lemizza con Pacciardi e Saragat a 
proposilo dell'astensione dei loro par¬ 
titi dalla nartccipaziorc a] governo. 


De Gasperi risponde 
al compagno Togliatti 


De Gasperi si domanda quindi cosa 
intendesse dire Togliatti quando ha 
rimproverato ai Ministri democratici 
cristiani di essere venuti meno alle 
promesse fatte agli elettori, non rea¬ 
lizzando Il programma governativo. 
« Togliatti — afferma De Gasperi 
- non ha fatto esatto riferimento 
di quali impegni intendesse parlare: 
riforma fondiana? riforma indu¬ 
striale? ». Su questa base l'op, De 
Gasperi costruisce la sua difesa no¬ 
tando clic nel programma governa¬ 
tivo non si è mai parlato di questo, 
ma di un avviamento alle riforme 
stesse. De Gasperi si guarda bene 
però dal rispondere alle precise af¬ 
fermazioni di Togliatti a proposito 
della mancata attuazione delle pro¬ 
messe fatte: non ha cosi parlato dei 
Consigli di Gestione, della inclusione 
di direzione, da parte 
nell'economia nazionale, 
della disciplina del prezzi, della lotta 
contro la disoccupazione, dello svi¬ 
luppo della piccola proprietà agrico¬ 
la. eco. ccr 


Governo di emergenza 


più malo ci'f bene e non pei{ 
• ' ! pa no=tra. andarono conte «ono; 


,p-i-.tc, lottammo per la vittoria 
. r ! t>o ; fro Tì'se a fianco «bile 
, ---ndi Nazioni democratiche. 

F' inutile aumdi che il «unor 
Mr*«e e rii altri del «no «lampo 

* rchino di liberarsi dal pe«o ter- 

* bile delle loro responsabilità 
confondendo'! con la ma—-a di 
coloro che fecero. »n qual-oa-i 
‘ronfe. il loro dovere e che tutti, 
quindi, siamo tenuti a rispettare 
e onorare. Vi è una distinzione da 
fare, e di valore decisivo. Ve il 
saldato che ubbidisce; v’è l’uffi- 
. ìale che riep\p ordini e li adrm- 

. Pi'. v è d comandante d'unità che 
pene fmo aH'iiltimo it suo posto 
«d eseguisce, come può. i piani 
. « Lp eli aenpono tracciati. Afa v'è. 
al di «opra di tutti questi, il qua¬ 
dro superiore dell'Esercito, quel 
gruppo di uomini che «ono re- 
ypon«alnli di fronte alla Nazione 
del fatto che TFsercito sia prepa¬ 
rato. e non entri in campo (a me 
no di tin’a,epre-»ione e invasione 
immediata! si’nza la necessaria 
preparazione, cioè senza una ra¬ 
gionevole pi-obabilità di vittoria. 
Orbene que«to prtippo (e Me«se è 
uno dei principali suoi esponen¬ 
ti) nel nostro Pae.«e risultò cora¬ 


li co-n'Mto c*ntr • «lei P.C.I. 
è rim - »n In Tlnm» In <«dnU 
rimar- instem* con il eruppe» 
partiT-ntir*. prr ir ore * di gio¬ 
vedì 27 febbraio. 

Mt'ordlne dei giorno * t'oame 
del protetto ai rosi unzione. 


Oflfli si riunisce 

il Consiglio dei Ministri 


Saranno discussi 1 problemi della 
alimentazione e del Alti e 1 prov- 
ardimentl per la difesa della 
Repubblica 


P Co-.s'jtl'n de! M-nis'-i «■ rt'Tilrà 
'•amac.e are «*-« ?.v>. al Vim'nale. 
L’ord'ne del giorno della seduta, ol¬ 
ire a prò- v«d -ront 1 d; ord'nart» am- 
nvniftra/ onr. co-nr>rende l'esame dei 
o-obir-i: de’ 'V : -ncnta7!e»-i«' e del 

b oreo di' S!l-, - 

Il comr> ì z:-o Cer-ev. Mto Comrp’*'- 
ssr-.o prr 1 men;.it:or-.e, parteciperà 

alia ri *ru*s ore su: provved.menti da 
lui proposti 


« Guardando all'/.wenire — prose- 
irue l'on De Gasperi — accetto lo 
augurio deil'rn. Togltattt per una mi. 
2 hore collaborazione e soprattutto 
pereti? ci sta possibile fare ancora un 
lungo camm'c.o nell'interesse delle 
c|f.;-i popolari ». L’oratore prosegue 
rilevando come sia però necessario 
mantenere la distinzione nel campo 
Idcoiog'co. Riconosce però che tra co. 
munisti e democratici cristiani vi so¬ 
no grandi affinità c conclude, su que¬ 
sto punto, affermando « L'on To¬ 
gliatti ha cercato di gettare un ponte 
anche in materia Costituente. MI 
auguro che. si liesca Ma se il pon¬ 
te è necessario, è appunto perchè si 
tratta di creare una comunicazione 
tra due sponde che vengono di lon¬ 
tano ed hanno a«*nnto spesso, nel 
corso riezli awenh nti politici de. 
sii ultimi decenni, forme e carattere 
d< trincee più che di fossati ». 

Il Presidente del Consiglio pole¬ 


mizza quindi garbatamente con Nen¬ 
ni. a proposito del voto di fiducia 
che questi gli concede per votare 
cosi contro Corbino. Ammette però 
con li che * Questo è un governo di 
emergenza che ha per compito di 
provvedere alia soluzione dei proble¬ 
mi economici più urgenti: di conso¬ 
lidare il regime repubblicano e di 
preparare il terreno alle riforme piu 
importanti. Per il resto: fare le ele¬ 
zioni il più presto possibile e ren¬ 
dere arbitro il Paese detta direttiva 
politica ed economica dell’indomani » 
Dopo un rapido accenno ad alcuni 
problemi economici l’oratore si sof¬ 
ferma sul tema della difesa delta 
Repubblica dai fascisti e dal monar- 


ciardi circa il governo di salute pub. 


blica, l'on. De Gaspen termina la 
esposizione di politica generale e 
passa a rispondere alle er. fiche mos¬ 
se da alcuni oratori a singoli punti 
del suo programma 

L'oratore difende l'tpportunUa tec¬ 
nica deU'unificaziene dei Ministeri 
delle FT. AA.; da assicurazioni cir¬ 
ca un mig'lore funzionamento del¬ 
l'apparato burocratico per quanto ri¬ 
guarda le pensioni di guerra, e pren¬ 
de impegno per la continuazione dei 
servizi di assistenza post-bellica 

Quanto alle critiche rivoltegli in 
merito ai problemi agrari, l'on De 
Gasperi ripete sostanzialmente quan. 
to ha già detto nel suo discolo pro¬ 
grammatico. 

L’on. De Gasperi sorvola rapida¬ 
mente «u altri problemi, come la di¬ 
fesa dell'ordine pubblico, c passa a 
difendere l'on. Camnilll dalle accuse 
di aggiotaggio mossegli recentemente 
dall’on. Fmocchiaro-Apriie. 

Campili! — dice l’oratore — era 
all’oscuro del telegrammi, inviati dal 
direttore generale Ventura, che pro¬ 
vocarono le noto ripercussioni m 
borea. Di qupfito fanno fede le dichia¬ 
razioni dello stesso Ventura, rii Mo- 
randi. Sforza e Antonucci. 

In secondo luogo — nota De Ga¬ 
spen — i telegrammi inviati dal Te¬ 
soro miravano ad un puro accerta¬ 
mento statistico e non ebbero fortis- 
s'me ripercussioni in borea: una certa 
flessione nei titoli si verificò solo nei 
dopo borea di mercoledì 12 e nelle 
prime ore di giovedì; poi le quota¬ 
zioni dei titoli tornarono normali. 

L’on. De Gasperi conclude le sue 
dichiarazioni • con un accenno alla 
Anna del Trattato di pace. Egli tiene 
particolarmente a sottolineare come la 
firma eia stata apposta salva la ra¬ 
tifica da parte della Costituente; lo 
Ambasciatore Lupi di Soragna ebbe 
infatti l'ordine esplicito di non fir¬ 
mare il Trattato nel caso che gli Al¬ 
leati non avessero voluto prendere 
atto delia riserva italiana di sottoporre 
il Trattato stesso a ratifica. 


Gli ordini del giorno 
sulla politica estera 


Dopo l'approvazione di tr» ordini 
del giorno (Perassi. Nenni e Gron¬ 
chi) in cui si riaffermano rispetti¬ 
vamente la riserva delia Costituente 
sulla ratifica del Trattato, l'appello 
alle Assemblee delle 4 Grandi Po¬ 
tenze per la revisione, e la protesta 
per le clausole economiche, militari 
e tecniche del Trattato stesso, viene 
posto in votazione l'o. d. «. di fi 


tro il governo e tenta In questa se¬ 
de «li ripetere 1 «uol attacchi 
contro gli onorevoli Vanom e 
Campili!, ma e ripreso ria Terracini 
che lo Invita, tra gli applausi del 
democristiani, a portare le sue even¬ 
tuali denuncie alla Commissione in¬ 
caricata • 


La votazione 


Alle 21 infine può darsi Inizio alla 
votazione per appello nominale del- 
l’o. d. g. di fiducia. Mentre si pro¬ 
traggono le operazioni di scrutinio, 
e la maggior parte dei deputati ha 
abbandonato l'aula, 11 Presidente 
mette In votazione, sono le 21 e 45. 
l’o. ri g. Gallo, relativo alla richiesta 
di una Commissione di .nehiesta che 
indaghi su presunte atrocità com¬ 
messe dalla polizia in Sicilia. L’ono¬ 
revole Andrc^.iti, anormalissimo, esce 
dal Transatlantico e chiama a rac¬ 
colta i deputati democratici cristiani 
che rientrano in forze ncU’aula. To- 
pllatti dichiara che, dinnanzi alla 
gravità dei fatti denunciati dall'onp- 
revole Gallo, non si può respingere 
la proposta di formare una commis¬ 
sione di inchiesta, pur senza che que¬ 
sto significhi una presa di posizione 
ostile al Governo. Il liberale Bella¬ 
vista si associa. Si oppongono 1 de¬ 
mocristiani che arrivano a chiedere 

— quando però si è già In votazione 

— la verifica del numero legale. L'o. 
d. g. riceve 1 voti dei deputati co¬ 
munisti, socialisti, saragattìani. re¬ 
pubblicani. azionisti, demolaburisti e 
liberali, mentre votano contro 1 de¬ 
mocratici cristiani e ! qualunquisti: 
l’o. d. g. è Cosi respinto con una 
settantina di voti contrari e una cin¬ 
quantina di favorevoli. 


AL PROCESSO ICKSSELIRIISr<3- 


Parla un italiano 


fucilalo clai tedeschi 


l'esecuzione a Borgo Ticino • Ha deposlo anche l'ufficiale 
nazista che eseguì l'orrenda strage della popolazione 


(Dal nostro inviato) , 

VENEZIA. 25. — Oggi ti Prose- 
ctitor si è deci so a produrre un al¬ 
tro testimone italiano, un giovane 
...fucilato dai nazisti e riuscito a 
sfuggire alla morte soltanto perche 
una straordinaria fortuna l'ha as¬ 
sistito nel giorno in cui ì tedeschi 

10 hanno messo con le spalle al mu¬ 
ro e gli hanno sparato addosso. In 
(mesto inorici i testimoni d’accusa 
italiani che fino a ieri sembravano 
ridursi ad una sola persona, sono 
diventati due. 

Prima è stato introdotto nell'aula 

11 doti. Kruminhacr, ufficiale della 
marina tedesca, il quale st trovava 
a capo della lotta antipartigiana 
nel settore di Sesto Colende. Krum- 
mhaer è un uomo sulla cinquanti¬ 
na, con una /accia ancor più cri¬ 
minale rii Kapplcr 

Sia quando e entrato nell'aula 
che quando nr è uscito, si e ferma¬ 
to dittanti a Kczsclring e si c in¬ 
chinato dinanzi a lui con estrema 
riverenza. Kessclring gli ha rispo¬ 
sto inchinandosi a sua volta. Il teste 
nazista si è comportato alla stessa 
maniera di Keller alcuni giorni or- 
sono; ha cercato di scaricare dalle 
spalle del fcld-maresciallo ogni re¬ 
sponsabilità. 

Ha raccontato l'eccidio dt Borgo 
Ticino, del quale fu principale ar¬ 
tefice, quasi provando nel raccon¬ 
to la sadica gioia di uccidere che 
una volta sperimentò nei piccolo 
villaggio nei pressi di Varese. Men¬ 
tre parlava, agitava In mano tesa 
come se ancora stesse impartendo 
al plotone di esecuzione l'ornine di 
far fuoco sulle vittime innocenti. 

• Borgo Ticino fu conquistato dal¬ 
la truppe ai mici ordini », diceva 


cor oroorjho » (*>11 «tiro fedescli 
erano stati feriti durante un ette» 
tato p noi dovevamo compiere le 
rappresaglia. Come mpo della *pc 
dizione io feci sgomberare tutte le 
case eri ammassai <a popolazione 
nella piazza .Ai mi>»i ordini c’era¬ 
no anche elementi de!.a X Mas 
Chiamai il podestà e mi feci con 
segnare una taglia o 300.000 lire 
mi sembra, ma non ricordo con 
precisione la cifra, quindi scelsi 
dodici cittadini r li feci fucilare 
sulla piazza stessa, poi, come am¬ 
monimento permanente, feci appiè 
care il fuoco ad alcune abitazioni 
ed ordinai che fossero asportate ra¬ 
dio e biciclette ». 

Si restava a bocca aperta rimati 

T. G. 


(continua in 3 pagina 1 colonna» 


Dicci precoci Incili 

torturano un contadino 


MILANO, 25. — L’ita de-mid di gio¬ 
vinastri, arma*! di pistole, nvtra « 
manganelli, s: pi esentavano imi ser» 
alla cascina «li tale Gaetano (Talloni, 
In località Ponte Lambio. 

Circondata to cascina, e tenendo a 
bada i familiari, i banditi attendeva¬ 
no il ritorno a casa del Cationi e 
a - , suo a:mo. po'chè eg 1 non voleva 
rivelare loro dove s! Levassero 1 va¬ 
lori neh.esti. lo battevano con 1 man¬ 
ganelli e, sotto gli occhi atterriti dei 
familiari, lo ustionavano m d'verse 
parti del corpo, con fcrr! arroventali 
nella stufa I malviventi si allonta¬ 
navano poi. dopo aver asoortato 20 
mila nre. g:o.e e generi alimentari. 

Due d! essi venivano, però, poco 
dopo scovati dalla po’.‘zia. v L'operazjo- 
ne è tuttora in coreo. Il Galloni 'è 
stato tieovcrato al Policlinico. 


La corrente anticomunista di Patrissi 
espulsa dall’Uomo Qualunque 


Anche Festa , Rivelli e Pini espulsi - L’on. Fresa è stato sospeso 
per un anno - Il nuovo giornale del capo del neofascismo qualunquista 


chic! Egli dich ara che la sua psi- ducia al Governo presentato da Mi¬ 


cologia di ex perseguitato dalia po 
lizla lo porta a considerare sfavore¬ 
volmente ogni provvedimento poli¬ 
ziesco 

«Tuttavia — egli ammette - è in¬ 
negabile che in seguito a! modo ed 
alla misura imprevista con cui l’am- 
ni:tia fu applicata e aU’impudenza o 


m’o, Amfrroftt c De AI iciiclis 
Per dchtarmone di voto parlano 
Cmnca. Cevolotto, VtpOrcIli, ìmclfcro, 
Selvaggi, Sard.ctlo, i quali annuncia¬ 
no — a nome del P. d’A, della D. L.. 
del P.S.L !.. del P L I . riell'U Q e del 
P.R.I. — che i loro Gruppi parlamen¬ 
tari voteranno contro il governo. 

L’on Orlando annuncia che si aster-' 


all incoscienza di taluni amnisti ,,/1 dalla votazione, m^-ntr*» l'on. ,Vt»»t 


più responsabili dcj «iisastro nazio¬ 
nale. si impone la necessita di prov¬ 
vedere non tanto centro la loro pe¬ 
ricolosità, quanto con riguardo alia 
legitt.nia reazione di chi ha soffri to 
e resistito alla dittatura In quanto 
alla monarchia prima de) 2 giugno 
ognuno aveva i! dir.tl" di conside¬ 
rarla dal punto di vi*ta dei legami 
sionci o dei vincoli del cuiram-nto. 
ma oggi, dopo il referendum nes¬ 
suno ha il diritto di rifiutarsi alla 
appl'cazioTie leale e onesta della de¬ 
cisione popolare. Noi governo ab¬ 
biamo i'obbilgo di fare ogni sforzo 
affinchè le istituzioni repubblicane 
siano difeso c consolidate in un cli¬ 
ma di libertà, ma nessuno ha il di¬ 
ritto di richiamare - alla libertà per 
negare i risultati vincolativi del re¬ 
ferendum che «tanno alla base del 
regime dcmoeratico r 
Con un breve accenno polemico nei 
riguardi delle affermazioni di Pac- 


-i d’chiara imcdriisfstto del discorso 
di De Gasperi c rende noto che vo¬ 
terà contro 

A questo punto domanda 'a parnla. 
mentre si notano segni d ! ansiosa 
aspettativa da Darte d“l pubblico d-lie 
tribune convenuto a Montecitorio pr 
assi-terc ad un qual'he spettacolo, 
fon Finorchmro Apr.tr Fgli non dr- 
lude la aspettativa attaccando •! go¬ 
verno e chiamando Parri. che lo 
mandò a Ponza. » Piccolo gran visir 
da operetta » Porri scatta in piedi 
od urla « Tradurre : 

Segue un vivace «-cambio di invet¬ 
tive. m cui Pinoceli taro chiama Farri 
r venduto alla Edison c alla Banca 
Commerciale tedesca ». e Porri grida 
che Finocch-aro - ha venduto la St¬ 
eli a arti stranieri ' Terr-<-t » ---- 

«re però, dando prova di glande 
energia, a ristabilire la canna 


Nella riunione di ieri la Giunta 
esecutiva del <» Fronte deU'Uomc 
Qualunque >• ha deliberato I'espul- 
sionopjrti Emilio Patrissi, di Ludovi¬ 
co I-Tsta (già vice segretario del- 
l'U. Q ». di Giuseppe Rivclli e del¬ 
l’ingegnere Pini dì Avellino: e sta¬ 
to inoltre sospeso per un anno Ar- 
mr.ndo’ Fresa, che fu il primo se¬ 
gretario del Fronte. 

La iiecisinné è strila presa in se¬ 
guito ad una lettera in cui il fon¬ 
datore Girinomi — che giace anco¬ 
ra a lc>to in seguito alla noia ope¬ 
razione — dopo aver rilevato che 
» in eeno di movimento si era crea¬ 
ta una piccola corrente dannosa 
agli interessi e alle ideologie del 
Fronte * proponeva gli energici 
provvedimenti che poi la Giunta ha 
sanzionato. 

Queste espulsioni sono state de¬ 
terminate dai disaccordi manife¬ 
statisi in seno al partito qualun¬ 
quista dopo la recente polemica 
giornalistica Toghatti-Gianninì. I di 
risenti ora allontanati dal <• Fron¬ 
te ■* eram i fautori di un orienta¬ 
mento più marcatamente anticomu¬ 
nista dell Uomo Qualunque. 

In seguito all'espulsione, si pre- 


Finocchuiro espone quindi le ra- vede che Patrissi attuerà quanto 
z:on: eh-» lo inducono a vrtare con- prima il suo progetto dj creare un 


suo personale organo di stampa. A 
quanto si apprende. Patrissi fitesòo 
dirigerfjyrc il nuovo giornale, aven¬ 
do a cmfriiretiore li giornalista fa¬ 
scista italo-brasiliano Cesare Ri- 
velli. Amministratore sarà il dot¬ 
tore Preti, ex-direttore amministra¬ 
tivo de! Fondo Stampa di Carlo 
Scorza Redattore Capo «ara l'ex- 
direttore della « Stefani », Schiuder. 

Resta ora a vedere quali ripercus¬ 
sioni avrà sulla ha«e dell'U.Q. l’av¬ 
venuta scissione Proprio nei gior¬ 
ni scorsi, i signori Raffaele Di Làuro 
e Guido Vcstuti cj scrivevano smen¬ 
tendo l'informazione da noi riporta¬ 
ta sui enntrasti esistenti in seno al 
qualunquismo salernitano. Sarà in_ 
tcressr.nte assodare .-e questo com¬ 
movente accordo reggerà ora — a 
Salerr.n come a Napoli — dinanzi 
alla prova dei fall:. 


Sciopero ^cncrnlp 

nella provincia di Pesaro 


ETTARO. 2> — Questa mattina 1 

lavoratori d*»;ia provincia rii Pesaro, 
che in questi ultimi giorni avevano 
v:s*o egcravar-l 1p loro già, terribili 
cond./.on! (I 007 disoccupati nel so¬ 
lo capoiunzoi, ha«mo mcroc.ato le 
braccia. 

Al termine delia giornata, non aven- 


LA PALESTINA DIVIDE GLI ANGLO-SASSONI 


Attacchi di Bevili a Tr 


Le dichiarazioni ai Comuni - L’.4genzia ebraica è “ dominata da 
ÌSew lork.,dice Berin - Marshall spera nell'indipendenzaindiana 


LONDRA. 25 — H Ministro degli 
esteri inglese ha apertamente attri¬ 
buito il fallimento del negoziati tra 
arabi ed ebrei, per risolvere il pro¬ 
blema della Palestina, ' all'atteggia¬ 
mento della comunità ebraica degli 
Stati Uniti ed a manovre a sfondo 
eRttoralistico in <ru«l paese. 

Bevin. prendendo la parola oggi *t 
Comuni, ha detto, senza di pa¬ 

role. che la famosa dichiarazione dt 
Truman in favore dell'Immediata im- 
m’ssione di centomila ebrei europei 
n Palatina è scaturita da « rivalità 
elettorali » interne degli Stati Uniti, 
>-b" i allora Segretario di Stato Byr- 
-i-‘ fu sollecitato ad intervenire per- 
’ - tale dichiarazione non fosse pub- 
■ «3; ma rispose che. tn caso dt 
n "icata pubblicazione di tale dichia¬ 
razione. il Governatore Dewey di 
New York («xmeorrente elettorale di 
Truman) avrebbe diramato «un co¬ 
municato di concorrenza »: che la 
Agenzia ebraica. « conaiderevohnent* 
dominata da New York », il i rifiu¬ 
tata di partecipare alle conversario- 
ni londtperi. causando • COSÌ il loro 
fallimento. 

1 Alla Camera dei Lord h» avuto tru¬ 
cio intanto il dibattito sulle dichia¬ 
razioni di Attlee in merito all'India 
che. tn base all'annuncio dato da) 
Prvm-er britannico, dovrebbe diven¬ 
tare mdinendente entro 11 giugno l?48. 
Malgrado che ' le dichiarazioni di 


I prowei-mcn?: nronnsti dal compì.» ,,,, - . . __, , . __ 

e-»» Correi- e a esaminati da un Co-!; Xt . nec J * :a! :^ state . fnrmub,e J"_ 


,-n‘tato Tn:e;m --«‘e- ale, sono; t> con. 
cessione di un fondo ■ all’Alto Com- 
•nissar.a'o per l'alimentazione per 
.acquisto «li ge.-ieri •a' rt'eni«c*. «Teste¬ 
rò. In relazione alla cessazione dei- 
l'U.N R R A.; 2) rio.-gar.'zrazlone delle 
Sepral. eoo la partecipazione del rap¬ 
presentanti del la\oratori: 3) cor.ces- 
s'one di supplementi d' latte al bam¬ 
bini inferiori agl! t anni. a< vecchi 
superiori pi M anni, ai 'ynor.plstl ed 
ai minatori. 

II Consiglio dei Ministri esaminerà 
poi tre provvediménti riguardanti la 
difesa della Istituzioni repubblicane. 


tale da lasciar . supporre che non 
possa parlarsi di reale indipendenza 
dellTnd a, i conservatori hanno ini¬ 
ziato un attacco a fondo «mntro le 
dichiarazioni governative. 

L’annuncio dt Attiee è stato Invece 
accolto con grande compiacimento 
dal Ministro degli Esteri americano, 
gen. Marshall, il quale ha dichiarato 
che gli Stati Uniti daranno il loro 
pieno appoggio agli sforzi dalla Gran 
Bretagna per dare allindi* una co¬ 
stituzione federale. 

Come è noto, qualche tempo fa 11 
Sottoeegretarto agli Ettari americano, 


Clayton. dichiarava che gl: Stati Uni¬ 
ti « desiderano da tempo concludere 
un trattato di amicizia, dt commercio 
e dl_navig»zione con l’India che sia 
reciprocamente vantaggioso » ma che 
la coriclus-one o‘ un patto del genere 
« dipende dai progressi co.-t tuzionali 
dell'India s.ee^a ». 


II lerribilr momento 
di on pugnatore Americano 


JACKSONVILTE, » — H peso leg 
gero Aronne Garc'a. che appresta¬ 
va a disputare un incontro di pugi¬ 
lato. dopo essere «alilo su’ qu»drato 
ha passato un terribile moir ->nto. 

Garda aveva ar-eo’tato le rituali 
raccomandazioni dell’arbitro e sJ av¬ 
viava al suo angolo per attendere 
rimrio dell'incontro. Udito 11 colpo 
«lei gongo cominciò a liberarsi «?«!* 
l'sccappato'o; fu un momento terribi¬ 
le. Nello spogliatoio si era scordato 
di Indossare I calzone*»»!. 


Le clausole del TraHato 
anglo-francese 


PARIGI 25 — T) patto di alleanza 
militare ventennale anglo-francese, in 
base al quale le due nazioni ri aiu¬ 
teranno a vicenda nei camp; militare 
politico ed economico, è pressoché 
completo nella sua stesura e molto 
probabilmente sarà firmato a Londra 
prima che il miniavo degli esteri bri¬ 
tannico Bevin paria per Mosca. 

Secondo Informazioni molto atten¬ 
dibili I punti principali dei patto di 
alleanza anglo-francese sarebbero: 

1) l’Inghilterra e la Franosa com¬ 
pieranno tutti i passi necessari per 
eliminare ogni minaccia futura di 
guerra quale coreeguenza di una ag¬ 
gressione germanica: 

2t nel caso che l’Inghilterra e la 
Francia dovessero essere vittime di 
una aggressione tedesca, l’altra na¬ 
zione correrebbe immediatamente tn 
aiuto dell'alleata fornendole tutta la 


sua ase-siorira n®: campi militare, po¬ 
litico ed economico. 

3) l'Inghilterra e la Francia urna 
d’accordo nel non entrare a far parte 
di nessuna nuova alleanze o coalizione 
diretta contro una delle due potenze: 

4) lTnghllterra e la Francia accet¬ 
tano dt fornirei a vicenda tutto lo 
aiuto necessario politico ed economico 
per affrettare la ripresa post-bellica: 

5) il trattato probabilmente avrà 
la durata di venti anni e sarà rinno¬ 
vabile IndMirùtlvamente pur avendo 
ciascuna delle due nazioni contraenti 
il diritto di rescindere il patto alla 
fine dei venti anni dandone preavvi¬ 
so un „nno prima dèlia fine della 
scadenza 


Modifiche alla Costituzione 
nell'Unione Sovietica 


Giornata lavorativa di 8 ore - Diritto di voto a 18 anni 


MOSCA. 2J. — (Tajs) 


Il 5ov*-t 


lell'Unlone ed il Soviet de’Ie Nazio¬ 
nalità h-.nr-o tenuto oggi una riunio¬ 
ne congiunta pre«!eduta dal Preil- 
rfente del Soviet dell'Unione And”»! 
Zhdanov. La relazione su! secondo 
artiroio dell o.d>g. — introduzione di 
emendamenti nel testo della costitu¬ 
zione dell'URSS — è stata fatta dai 
deputato Ar.drey Vyshinsky. presi¬ 
dente «Iella commistione editoriale 
eletta dal Soviet Supremo deil’URSS 
E’ stato proposto di aggiungere una 
disposizione nel temo che non sol¬ 
tanto ia conclusione e la ratifica de) 
trattati intemazionali ma arche la 
denuncia dei trattati fra l’URSS ed 
altri StaU rientra re'la competenza 
degli organi supremi dell’URSS e cosi 
pure la definizione «lei pr.nclpll fon- 


GLI ALLORI DI MESSE 



...'.Or; 


IL GENERALE MESSE — Meln fuehrer. ecco sistemata l’annata Ita¬ 
liana ! Ora torno In Italia a dare lezioni di pstrtotllamo agli anttfaadatl. 


domentali delia iesisiazione su) ma- 


do ottenuto, per le loro richieste, suf. 
fidente soddi--.iaz.one, gii ape: ai de¬ 
cidevano d ront-nuare Io sc'opero. 


Sigarette e olio sequestrali 
a bordo d'una nave americana 


PALERMO. 23. — A bordo della na¬ 
ve americana - Manne Sharke » è su*. 
'o scoperto un illecito traffico di si¬ 
garette e di olio d'oliva. Sono stali 
sequestrati 21 bauli contenenti siga¬ 
rette, per un valore complessivo d! 
20 milioni, nonché otto tonnellate di 
olio di oliva che dovevano essere tra¬ 
sportati negli 3. U. 

Sono «Iati arrestati una ci«iquant;«i» 
dt compiici. 


Un paese minacciato 
dairenizione HeirEtna 


trimonio e sulla famiglia. 

Vyshinsky ha Inoltre ricordato che 
■ a situazione 'nternazlonale ohe e«*- 
steva o.tre * armi fa aveva re-o ne¬ 
cessaria la promulgazione d; un de¬ 
creto «u.!a g ornata lavorativa d' 

4 ore ‘«vece che d: 7 ore in r«'n«l- 
deraz. on» dci'e r,là d'f er.s.ve 
dei Pae«e. 

In vi«‘a d 1 ciò «arà -.eoe:*aro 
emendare il cornspond'nte articolo , h 
dct’.a costituzione. | 

Essendo ora state «tabi,,le qual fl- 
che differenti per P* elezioni al So¬ 
viet Supremo deU'URSS — ia arri! d' 
età per II d ri:*o a votare e 23 anr.l 
per il diritto alla e'egzlbllità — si 
propone dj fa*e un eme-damen*o In 
tal senso neii^rt. 133 della costitu¬ 
zione «Jel'.'URSp. 

Dono la relazione dJ V>shln*ky la 
riunione si è agg'oma’a. 


CATANIA. 25 — Da due giorni 

l'Etna e in eruzione Per tutta L* 
notto Ira avantieri ed Ieri, la lava 
è «rc.-a su un fronte di circa 150 m*- 
tri per oltre due chilometri e inezro. 
Se il ritiro della colata lavica do¬ 
vesse mantenere! costante, en'ro sta¬ 
notte fa lava poti ebbe riempire La 
eosldetta Vali*» Musm*cl, e ‘raboc- 
care al di fuori, minacciando il pae- 
=e di Pa«so Pisciaro, 

I/C autorità si trovano sul posto, 
per predisporre tutte le misure ne¬ 
cessarie per una eventuale evacua¬ 
zione del paese, qualora il fenomeno 
dn\ .-««e assumere proporztoru piu 

per colocp. 

Speciali pose telefonici trasmetto¬ 
no i dall raccolti sullo sviluppo del 
fenomeno Se le condizioni atmosfe¬ 
riche lo permetteranno, un aereo mi¬ 
litare sorvolerà il vulcano per ri¬ 
prendere delle fotografi» che servi¬ 
ranno ai tecnici per lo studio dei fe¬ 
nomeno 

La popolazione vive tn grave ap¬ 
prensione. ed è stato necessario pre¬ 
disporre un vas*o schieramento di 
forze p»r disripiinarne i movimenti 


informa agraria! 
Clic sarà mai? 


L'U. R. 5. S. favorevole 
all'ainniniistrazione americana 
delle isole del Pacifico 


WASHINGTON. V> — TI Segre¬ 
tario di Stato americano Generale 
George Marshall, ha dichiarato che 
iJ Governo sovietico ha approvato 
il trasferimento sotto l'ammini¬ 
strazione fiduciaria degli Stati Uni¬ 
ti delle i«ole precedentemente sot¬ 
to mandato giapponese 
In un messaggio ricevuto da! Di¬ 
partimento di Stato, l'Unione So¬ 
vietica afferma di ritenere giusto 
li trasferimento in considerazione 
della parte derisiva sostenuta dagli 
Stati Uniti nella guerra contro ti 
Giappone 


Molotov riceve Brosio 


MOSCA 25 fTasf) - T' Ministro 
degli Affari Esteri#drB’Unione So¬ 
vietica Molotov ha ricevuto oer 
l'Ambasciatore strao. dinario « ole 
nipotenzlario della Repubblica ita 
liana a Mosca, Manlio Brosio. 


L'nrqano d»rf pu-f-Zo dell’ono¬ 
revole S'-efhc h/j dmhinrnto Ieri 
che lo p Tri e r azione dei conta¬ 
dini a”/] man. '-«forimi^ romana 
di lunedi é riti j •'-area « perche 
Voglianone non eri n^alto sen¬ 
tita i 

I.'on Scriba ha dei n ciodt tutti 
•’jfli per rov far « s-ntire » le coi- 
im-'ni pr-r la r O-rmo agrai-uz. 
Per esempio, ri m'rojV, tii far fer¬ 
mare t camma che pt portano t 
c<mtadmi e di far s c l'.rrt con la 
f rza l contadini di treni 
(Tra i crmindini r.-« '.a , cvrccio 
d» venire a Roma da Genzrmo, 
V et tetri, Pvaman/», Mcr'teeompa- 
tri, Montrpyrzao, Frcscati, Albano, 
Castelgandotfo ce n’era no senza 
dubbio motti che a ruo tempo tz5- 
f/-ron.-> per la D C, perché la 
Il C voleva la riforma agraria. 
Questi contadini si domandano 
oggi come max, se la D C. viw.lj 
la riforma agraria, il Ministri 
dem-onstiano erg li Interni e d 
<7i ornale democr-ftir.no non voglio¬ 
no che r.e nc parli; ». domando- 
no come mai viene loro proibito 
di rivendicarlo con cortei e car- 
te'.lt e dt farne richiesta ai com¬ 
petenti Ministeri) 

Mn ieri ff ” Popolo " e ra «n re¬ 
no dt candore E' caduto dalle nu¬ 
vole sentendo dtre che la Confe¬ 
derazione Coltivatori Diretti i una 
organ'zzaziane democrist ana, e ha 
parlato della Confederi erra come 
se fesse la prima volta che ia 
sentirà nominare 
Chi è dunque quei vene stonar 
Gtovanneiti, che ba occupato d- 
no ed oco’ impu”e-rien*e -.no dei 
,w» d -citivi drV'rrramzznnone 
arem- -c rie rimana dei C r ntadÌTli7 
‘i mpi c'cnf in - d - - /• *ri»Hflno 
nrPa J.’T -ferii r'rV- Confeder- 
terra rom'-na, c, c un torvo rivo¬ 
luzionano bolscevico? 


; Sr*'' ì'tó-.-;-; , -?■/ ».. 
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- — - ! limi voi;»/,ioni ili Carlilo 


(continuazione dall* 1 . paf.) ÌL’INTERVENTO DEI COMUNISTI IN DIFESA luìlla r unir ani n \ 

ti ed Uf)(i dichiarazione rimile fat-> --- - ---- ——- - — —.. ..— .“ . 

ta coti freddamente da un orimi- 1 t - ^ - , ■ 

SSSiìd le bordate saranno risanate 

ed il Giudice britannico, ricordati-i ______________________________ 

dogli questo tuo attributo, pii ha 

ta''Ihe li poT*l '‘giudiziali*iZ Jen-1 II coitipagno 1)'Onofrio §i è' impegnato ad attenere dalle autorità 1’altuasione immediata 
tm Tribunale, d .uà la sentenza [ aVf)r j !ir aentì e un piano organico per la sistemazione definitiva delle borgate | 

* Come ufficiale tederco e eomej 1 ~ , ■ . i . ,. 

giudice — ha risposto il tette — ,. . . , „ „ , , „ , „ , , , ini . 

mi axtumn in pieno la retpontabi- I na rommiMione noria Fe-ineiH! Focali temoni comuniate niinee nell* loro eonninoni m lamenle appreatare un piano 

Utd per il fatto di Borgo Ticino ., derarione .Romana del Partito! ai tono aecompajmari alla Com- miaeria, nna mn«rjnea opera di dettagliato e. completo di laro- 
ritrtme, ma come soldato trono che jLomiiniola Italiano composta| missione in rappreeentanaa risanamento delle borgate po-j n * m ottenerne la rapirla at* 
non c'era altro da fare». Subito} dal compagno Mdoardo D’Ono*; delle popolazioni locali. 'polari Tenga iniziata e com* ì tuaK * onff « 

d »2\rìni a Agogni clpa 0 per T le ^ap-\ {rin P**«* Noma alla A»- ; >,V1|* * 0 tve rlsitate le donnej pinta. ‘ j Successivamente la Commi** 

pretaglie contro la vorolaziont ai- , - - -.r : « r la rittadinanr.a strette intornoi ri TVOnnfrin « i sione *’ * impegnala a fare ap* 


DELLA PERIFERIA 

risanate 


UNA SFIDA ALLA POPOLAZIONE 

-, r 

Un viaggio in filobus 
costerà dodici lire? 


Gli .amministratori dell'A. T. A. C. minac 
ciano il 60 °lo di aumento delle taritte 


• N MERCOLEDÌ jg 

I r«,postillili «lillerali At Stneas «ìli 17,30 
ii Fidtrims* orgasminosi). 

Su. Lsdoim Nomatisi: ili* 10 riir:"?» 
dii o-sòri >'.ii < p ■ ci cellula il »•»>»*•. 

Ttttj i p«rliguni i rilutti dilli Stimr» 
«111 ori l'i ,,i i \ Omì-'.b, 4* 

S li FresCico: i nspcimbili •!«*{« ?al > di 
l>!lu!i .h .■•aii i invadili «!l» ori I? In 
lairl'.-i* 

I reipsr.Mtili *im«oi!ì di Stimo» • Ai pii 
«» c* i» S»ì:«.ii «111 or» IT,SO la F»- 

di*«i • 

Tilt» li njpor.nbtli dii Al *>.l,<« 

dilli ì*.,-*: Li» ori 15.50 u» Federatine» 
, 1 uff f\T 1 Ir 

Tolti I* nutrì * pr«lei«i)rf,s* l'S" ''ai' 
*■ 11 » ia .' ••>uton« (udì*;» ieoaiaili' «l'i 
ore i r 

Su. Sl'irll liso. ( nlltl'o dintnro 

il -'.a:'.* , • « Sitioo», 

Su. C:!c:ì» o*» 10: T-. : *j I Sentiri » 

jli «gii i. » di cellula 

Su. Oitlltll "ri 1 * 30 : ti-v *j*i d| 

’.a Sim-'.«» 


e *^drt C fo n froco , c;icK' om,,n ' l,,a Italiano composta ! missione in rappresentanza risanamento delle borgate po*i •** * ottenerne la rapida at* n r 0 wrl?i,.»rio Piofmirin h« >»iì «n- /un no* m-M..»* di aomum P «n «iL.u“» t“ !l ‘V 7* ; “ ,5 '’ 3f;ir *' 

da fare». .Subito} dal compagno Mdoardo D’Ono* delle popolazioni locali. I nnlari reniti iniziata e eom*ì h,a * ione ‘ ■ubci.m .11* »ianip. che 1* tariffa dei «.«««»« por ermo f'Su. E.,cilino: or.'i^so, rosn'o m ru-v. 

i di ledrtear* Kfl-I r .* l # » r> il A .. t * , - 1 » ” * c * * 1 • lr«*porn punhlipì, tr4m. ftlnhn» • un* l* pranr*. nn in ftlobut vfrrpb-I il •■ninni*r* in S*• eir*n». 

CO'po per le rap-j * ( f I* 11 4 * ° Homa «^lla As*| JIOIVC Tisltate le nonn^j piutu* * j awf Uff, In liOItlItllI* tobui. aiimentfrAfìno allo scader* della tré- bp a ruttar* rirra \2 lira! j S tt. Àpf io : nr*» 1 ^. Tv»i i Mprn«ihili 



fermando che il f*ld-maresciaUc - 4 . 
non aveva alcuna parte nell’atti- 1 
nitri di repressione contro i parti-: 

(TÌanl. 

Allora è venuto il nurmenlo deli 
teste italiano, Mario Viola, FI uro; 
racconto ha destato uno itraordi- ; 
nardo interdir, specialmente quan-J 
do epli ha descritto iti che modo i 
è rxiLsrito a sfuggire al plotone di 
esecuzione nazista. Dopo aver con -1 
fermalo tutti i particolari dell’rcci- j 
dio girl forniti da Kmrnmhaer, Vio. ) 
la ha raccontato di essere stato < 
moss n contro il muro insieme ad ! 
altri JJ giovani, l.e vittime della j 
rappresaglia avrebbero dovuto ss- I 
cere 12 ma i nazisti ne avevano ! 
frette 13, perche uno dei loro sol- | i 
dati era stato ferito gravemente. ! | 

♦ Dopo 10 minuti che eravamo j 
contro il muro, — ha raccontalo il] * v:A 

piovane ifalinno —, udii Vordrne di ; S&mS]"?/f/m 
fuoco e mi trovai a terra immerso! 
nel sangue dei miei compagni. Però ’ 1 

mi accorsi di non essere ferito. Un yjr-, 

ufficiale nazista passò per darci il 
Cotpo di grazia, ma invece di col-! 
p { rmi alla *esta mi ferì leggermente, j 
ad un braccio. Più tardi mi fecero i .d^ff?|T«|Ìb 
passare itti cavallo su iena spalla, j 
Riuscii a fuggire e trovai mia ma- 




, «invali di cf 11 c 11 m 3»..n« 
j Su. Titurlia»- or» li Co.iuM'o dir* ,, i”' il 
r* in Sf rioni '* 


igustiano - le prò-, .. . , n . . nico per il risanamento totale e no ^h, cudmanr» in nomi dell» «m. <•!u** site nporcu» 

esprimendo lai p,tl nr ? entl d '* ,u popolazione! j a sistemazione definitiva di|c‘«u** b.lnnrio ». L. nmm*. del rc.|” nn ' •" ' »»"«• ■ , ' 1 


Riunioni Sindacali 


tuie famielie esprimendo lai 1 '"* " r " n j a sutemazione definitiva dilegui* del h.lmrio ». L. nmm*. del **renr«f ... u,m « nrirr, - 

‘ i' . I.» ’fiMalnt»».!» donni * avoratr ' ce ** fronte alla po- J„»» p U V lor2 al P romane e dplla * M - fr * *'* D» >Bfonn*rion.| *' n,,r .' W ' rr, T,.‘••‘"Imrebhf Dipecd in li efluisi CiiiiMlli « Gn.'ivu. "UV 

[speranza che finalmente dopo 1 tutte le borgate romane e del a r| rMlt , u , >nllt4 drl ,' t „ mfnl(l . u !f“ r ' h,, * nf * 'l' 11 ' ' iei , * ,nr *- ° 1R »■<> re .} 

'-3 V||e ripetute promesse, le campa»j polazione Messa, ha preso for» popolazione lavoratrice che le roniic , io Hl A( mn,n.u,*,i„n e dcll AT \c| *« rano "• , :° ,uUn,en ' f ,n,oll " r *- Ur 'T"'! t P " '“ r '' “ f# 1? * M 

r * pir di stampa, le reiterate de-imale impegno di fare immedia-| abita. I *»rebhr ipndor.r.mente .i.nr.to *1 Fre-l . , , . , , Ciamiuuai iatrr.ii Uterini; Ugo* «-*i 

: I ’ I in aip.uiin a* irnip.. *. a, j ,,,, ,-^ fM ,,, 


Insegnanti 


CINQUANTA ARRESTI 


PICCOLA CRONACA 


rirenu dell' AT AC per caminrire p.]bblH *- ‘$,,<,,,10 *Jtn!i fubb'.it) ! 1 .Uh»-.J;»» :*• 

mfnlf U «itiM/ionf a mminÌ«trAfiT(i tirila ! rfr?!* «»c a f* r terer-ii ejatvn 

a/.i^nrla. non ^ n>ai Maio ottenuto. r,:f *! r * rr/* '* p r r • "irui p**r** 

i 11 perche > rhi.ro Non ». è neiMina r '«"’ 51 ’' f,r ' 17 r‘: 1 ta*v, d»| !p«:up*>. 

; gmuiftr.itone *d .omenti di (nriff. I ' ' " ,r W* 1 ' 1 ''"" ,;* r ’ *' ;l ' 


V f 


tmm. 


mmÉàm. 




tire che aveva assistito alt esecu- durala ragazza del Quartloclolo 
none e « era rifugiala in rampa- h * vjst „ nl , OV a m rnte brillar* Il 
pvn. Ella riti era perduto la cono -1 , ole Sll ,| p maP rrie della NtiA bor- 


I J Aliammo ebifdftt «•/ WiiiUir» </#/♦ 

| ;.t P. /. # ài Pinoordtlor* à/tli Studi 

*f tono à fonotrtn7à del p/ 

ràm*ntà fà tinto cht Mirimi prof fittoti 
i e proféttorfitti pochi pfit forlnnà 

j ^ tendono duranti là ore di interna- 
j minio. 

A quanto CI ritulta quatti nottalfi- 
• il Ififillitnittt rondttcono le loro più 
<i meno nitelhfinti Ifirioni, fon ofile - 
noti potliUt alVindirixto della Repub¬ 
blica a con commenti fatti del |ior- 
i /io, non preritamente rientranti net 
1 pròftattimi $coìa*tici. 

! \elU scuola profettionale femnnni- 
i la < Co/ot»ib« Antonirtti » tifA io I i- 
I colo dei Venti, per esempio, ti coni- 


tcenzzg e per cinque giorni non fu ; gì{tA ,„ ragATZA attende, peri), i P'* »"• sistemai"* opera di denigra- 
più in grado di riconoscermi .. i che n Holr r u 0rni Sll lla a ,,a ras» i * danno degli uomini e degli 


In più Mario Viola ha affermato ] finalmente ricostruita 

che non esistevano partigiani nel- i ___ 

la zona di Borgo Ticino e che la I i 

famiglie dei fucilati avevano tolto 1 semblra Costituente, dal eom- 


; . ■ ■ V V V Li .a viivmiVii t .. ... Ir,»..*, eoa la '(■«»•« é»!!« • ,.t*r. del !«.»»■* 

rn ••*••!■ - I a m C_t_ - ! L' terr» infitti ohe I .tiends è in furirir'ri !;i(ò .« rUi in: d?| d» 

legittimisti La scoperta ar un traffico »«*. ni»,.,. ......... '-vr. 

la , • » a # | S 1 »*. *U h'.nì*' .*tfto*l»V «"*• *'•«**« rtlf *«• »*•«'«•» »«.»• ” <M " t ‘ 

nmo rh ledei t *I Umilio del- ! ^s| | C A5A 1*0) i*% i^T I ff | fi fri|C^ »»' risaluti d*t!» trjrtim. per I» M«p»»t-1 *'« di lumentil A due «nm dulia fine del- Tuli, j| pirisaali’ nv'!»'» 0 ,1 

# ./ Prnooedilort agli Studi j Vi I IvwwV I ^e I fc I 1 I 1 • V* I w : iioo* dell «git.tioae dtl ptrjoa»!» celi» smela | la guerra, ne»*una «eri.» opera Hi uro ,,,j 0 tei" >d 

| melili. . I «Ululone del serrino # itala ini/.Ma dal je:'i • l»rra e ui -j-n > .-'■«•••r» di *•*‘•'31 

!; ' n. ; a.,. oper.rione del Gruppo Fo hfre.t*. per un ft.nzien.rin d* P.S » oro ^ *i\ VA ™' N ’.n», sramm d, tenute -no ^ ^ ^ *, «e.™.- 

! litico fict C «rjb*niert nrlln Compagnia a! fermo ft£l enngjrictso giovanotto teenrg osa rrnlerfnti. trulla <ia d^a»-| %,àM ' 4,tl ron a r trascurate/. ‘ * 

! lorerna. ha portalo alla iropert. Hi una :he. giace tutrora in guardint. _ , |t(li , 0 |U , «(tinta dalle. Ruildiaj Sivt»’i»t I r«. per i ni molti «oidi Mini» stati »pc.*i dal • ■■■ — — 1 . —— == - = ~ —' • ■ ^ === 

numero., auoeiat.one di trafficanti di he. Ma ««nsM.nte miem ant.oatiea tntes. M fc. (! . órli» nmitromas. «le. ! \ Arrenda in più de) sece«*rio. Ed e l'ICTRU INORAO 

■ nemeren re « di teasere di parugl.oo fai- «i:*»;sne netti Forea Fur.hlica e te pr**- j. , j: , . , . , , 

fiele. > sinni dei .padroni., i lavoranti barbieri , \,7, r , , a „ rndenle che men.re ,1 .errino non fnn- «s«rn 

le prime arcuate indagini Hanno riè , , cort-nuare lo jeiorero .ino .* B,B ' fì **' C * m '**'? 4u *l ,m , ' ’ rMpr ' n zinna, i cittadini non posmno acceita- MARCO \ A1S 

por.., P o ...-.creato duina mnouantin. d, [^JiStLL™ S lo- ricbieUe. X" ."rtV .» ^ * .* * _ 

rr.rr. utr. r.."»^:..•«» pr ;-y sTt'”', Rnm r hqu,,,,i - , nuoT ‘ aom "" *™ ua V'» .V«* s 

gonn .ouopojle a eontinui interrogatori. 1 ‘ * ,U Cd 1 * r,rr * ' na ,ls * h ,c '‘ 5 F' rln, ’ L II.R.U. latcrm. IqC. gl. Mitersil.ri ,/eiflot ---- 

I I/orraniz/.rione, che ha aderemi in " ‘ onn f***' *' proiettare rresso U re- ed assimiliti co» il 2o Untili p. ». a-ad» iL CONGRESSO DEI.LA CONFEDERTEFRA • ConcMSionsrls p*t t* s/eurtita in Roma 

orni parie d’Ifaìi» ma spici*trami* nel- datori* M ^ faU* atterrirmi taproroiirAilmAfii# i! tfrmir.a ni prenfntuioo» _ Poory^ratAv* n?.atribullone QijntiiVani 

le grandi' nini del Nord, e composta contenute in quel giorni.» in merito alle r; « 11 * òrtsud» disrrinon» »! IT Cena r.dn-t , Ve d»' domilo nn T»:»*«n- «nti 

ijs grnppi di indiTÌdiii ‘‘he non »i con»- rivendicazioni dell* eategiv-i*. Im*ffin».l« - Mtnrip oomntie»*» rec*pita»Ho La mozione comunista I min li il immuni imi min titillimi 

unno tra di loto, ma »enrono tcui.ti ve- Intanto per domani t ItTor.nti harbie i« tia BflIeUl R". a. 1 pirtafogh" oesùnentt 

«taniesienle in collegamento da persone ri sono iwotamtmt convocati per 1» ore rari tvorò! » tessera nnitersifari* intesut» a rnfiriiiitla l'fiAO/. lini unii 'PlPPflI A PIIRR! IPITA* 

della minimi Rdncia chiaoiaii i « n-easi ». ii alla C. d. L. Missiffi» Gitila. I awM^UIJIa I 00 /Q Q6I VOI. |* IllwULn lUDDLluI « fl 


noierna. na portalo ani .roperia ni una -n*. «.acr »* a****'*'*— , lt(li , nll , delle. Ruildia-j Sn*im»s ' ta. per cui molli «old. *on.. stali tpcsi dal 

numero., as.oeiatione d. trafficanti di he. Ma nonostante onesta antinatic* intra- 1B h (ti. òrlla nrnstremae. dei ! Azienda in più del nrre**ann Fd e 

nemeren/c « di tessere di parugl.oo fa!- «usatene aella Forza Pubblica e le pre». ■ ■ . . , , 

,•_• 1 • ,_' ■ goerrj ». rudente che mentre il «errino non fun- 

lineate. . > .. *«»W dei a padroni ». i lavoranti barbieri , , . a.,.,,;.. . s ... . 


Subilunento Ttpogvafico MESI 3.A. 
Rnm» • Vi» IV Nov-mPr» MH Roma 


AL CONGRESSO DELLA CONFEDERTERRA 


istituti democratici, insignii ad tiri a «lanietnenle in collegamento da personi 
continua smaccata apologia dai Hella massima Rdncia chiamali i « messi » 

noia: con qual, arricchimento spiri- { f t „, rrf A hi.monte falsificale <on lim 


La mozione comunista 
conquista l F 86% dei voti 


Concessionari» par ta sternuta in Roma 
Cooper stiva ntstrlb'izirine QiiotuVsnl 
Ve d»' gorrettr 11B T»'.»*'n- *<-1t* 


Mitiiniiiimiiiiiiiiii tini inumi tini 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


del la piazza i radaveri dei p roorioì 


cari ma {'tedeschi li costrinsero a., 


pagno Oidio Xannuzzi, vice 


Inala delle alunne l facili immagi¬ 
nare. 

\on snln: ci risulta anche che in 
una sala della suddetta scuola carri- 


rix>ortarveti. 


I Wgrr.ario tifila Fctlfrazione,. reggiano ancora dna grandi ritraili 
ì | « •• • di littorio F.manuete III a della sua 


Quando il Giudice gli ha chiesto compagno Clamilo Cianca, ZlèernlPk. 

Sciale chiaverà 1 ZTvardtne 'rfi ! ^JArHario ,Jd Sindacato Edili., insegate par, che eom P i. cerimonia 


: viri le cne aveva naia i orarne ni r j _ . D , > propitiatrici. 

fuoco, il giovane ha risposto di non dalla compagna Marisa Konano; Ora i arridente che le opinioni poli. 


j bri e firme • dell’Alsociazione. Nazionale 
Partigiani d'Italia, venivano distribuite 
.dai fidatissimi < messi ». ai vari gruppi 
; rhe le melierano poi i» vendita per aom- 
! me rilr»ami. 

! ..‘illeciio e «eandaloto nomme»e.'o Rrnl- 
) fa»a fa»olo«i guadagni alla 'ig-ida dei fal- 
jsari. 


PER L'INDIPENDENZA DEL NOSTRO CINEMA 


Giù le mani daH’E.N.LC.! 


averlo H.rf 0 da m«?fo fe-ntpo c non | px . rons ; ii prr rnnu|na | ft e fiche di questi pedagoghi c interessa- 

poterlo riconoscere. Non inpcca | . , . , ,, ... I nn relatmamenle. abbiamo però il eti¬ 

che pochi minuti prima sii quella ! compagno Alcide Mrngarclli.; „tto di esiger, eh, nell'espletamento 

sedia si era seduto l'uomo che | con la partecipazione di alcuni' dell, loro mansioni se e tengano 

___v« _ d-.A.. _ h ... _ ,ii . per se. 


[LE ARMI SCOPERTE AL VER ANO 


avrebbe poh,fot «sera rt mio ™r- j , Prnìr i. «i p r cvMa in visita nel-1 ^Perciò torniamo a chiedera al Mini- 


M .g„. i in mi i« ?i r m voin ni i inno m. c i --- , , 

Tt^-gce. j . stro Crinella e al Prooneditora che rt- 

F. nurtndp Krumtnhaer è stato fu-I le giornate ni ieri I auro e eli J severamente costoro. Jnrhs 

tradotto nell’aula per irti confronto . jj>. r j n# .|| P borgate romane. ! P rr andar, eh « altri gionanì oengano 
con la SIICI vittima, Mario viola non ! -, , ‘ . educati nella menzogne di un qualche 

\n potuto riconoscerlo perchè. H ter. \ ’ n °J rni borgata i segretari! s clima ». 

rorc della fucilazione, il sangue dei i _ __ _ _ 

compagni tt*»I quale si trovò nn- ] 

morrò, aveva cancellato dalla sitai J}()PO MENTE DI FATTO 

memoria la fisionomia dm tedeschi. ■. ’ ~ _ 

T. O. [ . .. : ' 


Polt'fliiclie c smentite 

per una ilciiimria apwrriìa 


T^a libertà d'tmportazione dt film »tra-|!o ì li’critcr: d«h rVfC ma hrtri i 1* 
r.irri in Italia -scinta apectalmente dalla | voraten del cinema tono decm ad appog- 

Antenca. sta portando delle gravi con»*-! giare questo piano. _______ ^ ^ ^ irir*D3-SM . Largo Chlel) - • Agenzia 

guerre per il cinema italiano. | Non »or.o però finite le manovre eh- nplpaulj f |pp|i inmiìlìllì Bonavent» • V|» Tnmarelll 117. tal. 

Gli americani non mantenendo Je loro j teno'ono a mantenere 1ENIC in uno stato l ' fh 11 ' linpuiiiu M-157 t IMI» «ré Z.30-13 e I5-1R - 

sromei se ufficia'.!, stanno tacendo una po-1 di di:ag;e fir.annario non corriipondente , , . . Via fieli» Merr.e.rte M-A tnlalellra 

btica di intlazior.e e fra film! nuovi e j «Ha rea’e situazione patrimoniale e finan Qg| f9DDTG5G1113fi11 U6l QOVGf HO Onarlno» S-13. 1J,3»-17 . VI» Marro 

fondi di magazzino hanno tnva*o il mer- ztana del! ente jt-.»*o. F.videntemente V rr 3 Mtnehetri 11 rei S7-I7» 


Dallo spoglio della votazioni fatte [Min. 1» par. . Neretto «arirta doppi» 
il 2< febbraio al Congresso Provfn- Questi avvisi si ricevono nmm I» 
viale detta Cnnfederterra vi risulta concessionari» esclusiva 
rhe. con una netta maggioranza del- . 

la mozione comunista, ! voti sono SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

'stati rosi riparliti: i*j ITA! IA |C DII 

Mozione unitaria comunità J * *-• ■•Esll» |-^»r > l»| 

Mozione socialista l« V» vi» fi*i Parlamento n ». - Telefono 

Mozione democristiana * '>• «|.iìj e ««•»(« ore R.3S-IR: 

. . - ■ Via del Tritona tj. IR. U. 1*; teL 

ì nrri ufi i nvriK t*-S5« lang. via P. Crlspl). ore 1.10-ISj 

1 Fini DELL lNLlfs S P A T I. . Galleria Colonna o. «, 


| chiamino severamente costoro. Anche - I C)ri;j| ,, , rfiprr „ H i un deposito dj ar 
| per andare eh» altri gwnani vengano | mj Xpran0i Hi rtli , d occupar 

j educali nella menzogne Hi un qua c r i ,j ], «lampa cittadina, alcuni giornal 

• * f*llfrta >. j i» s nnn nubKlirstn unti dennrri» » firmi 


j L*in?A »* imperia rh un rtcprMifo di *r- catn ^ ta j;* no incassando miliardi» \uol* attraverso queste manovre impre** Ranpre*entanti desi: tr.qi:*!*ni delì INCTS - 

Imi *! \ erano, di rni ebbe ad occupar ci j cc | a c * nc » quest'anno le ma^jtori siavorevo!mente il Governo e tare dei princpaH centri *cr.o co me. 7 

! *i 1* itanr.pa cittadina, aerimi ^iorn*Ii rA _' f arr ^ lK * Arr reàlirzeranno circa ^ mi- inviare ancora una volta la soluzione ere nuh ieri a R fl.ua per discutere eco i rap* 

| hanno pubblicalo una denuncia a firma | j if ;j proventi di noleggio F.' facile sla ,e organiszarioni dei lavoratori che presentanti del Governo in merito alla ou». ' 

idi tali Conte, Spaloni * Bianchi che «a- nrfxed * r , c - nf d , questo passo fra qualche Gufi!» óelINnduetria itaiiaoa ritengono la «tiene degli a-:menti net futi rrrrn’rrrrn- ‘ 

' rehbe stata rimessa alla Procura della Jn , )0 s )j americani a sranno accumulato m 'JÌ !0fe Si Unta forse di perpetuare la te dtspontì e temporaneamente — come èir 

[Repubblica. ,„i|j u )i nerm-itete loro, con i .oidi *itt:azior.» di incenera!», per giustificare «oro >ns;.e*:. !| 


Via fieli» Merre.fie s«-A tnialellra 
Onarlno) S.I3. 15.3*-17 . Via Marro 

Mtnehettl li rei ci-17» 


■ <Icraslonl L 12 


OROLOGI «rirr»ri » • .n d ? a rvt *» » r - v ! « rr» p.» 

5 ih; coirf.i,ax^ j 


utili t«1i <U rtrm-ttetf Joro con i •«!* di inwirz^ per pusttfinr^ 


Da tutto 


Ancora manovre diversive 
ai proteso Matieotti 


"I «le denunci* act-u*-» il doti Rizzi, che ,; r i contt ibu-nte italiano, di acquietare prò- l’mter» emo ■ provvidenziale » di qualche I delegati degli inq’itlu’i «i sono riuniti! 
dnrante il periodo clandestino fu direi - r e-s:samente tutto il rìnr'ma ua'-ano. «ccictà straniera n di qualche Banca o -.eri ter» ptesto la Segreteria ( ortedrralr [ 

_tore del Verano e. capo militare della ” l 0 -tacn!o pnnc na'e a que'to piano s »rop:a-rnte ? T lavoratori italiani per ronco-date un piano preciso d' neh:' j 

'< V 7.ona ». di «ter occulialo a «no tem- ,, r ,-,e a rr un monoroltt» straniero in Ita- ** opporranno con la massi,na fermezza a «te da sottoporre agl: organi di Goierro. ' 
po le armi, di averle fatte lubrificare di t._ c !'F.NfC: l’unmo circuito di cinema questo ennesimo tentativo di far passale Si spera che oggi e.».v ro«*aro avere un ' 
recente e infine di merle, fatte «coprire d'imnortanza nazionale. Il Governo, «ub:- •*'" ° meno elegantemente il patnmonir abb-oceamento con i Mmiatri Cammlli e: 
dai i‘anibtnieri. per ragioni di opponimi- in do;-o U liberatone, affidò ITN’K' ad <ir:,n >!s,r ' n ' !lf li,an ' di apccula'ori sia- e Sereni, a: cuai: una !o-o d.•legazione | 
ut. mediante una «egnalazinpe al tenente una gestione cci:nm:*sar!;!e che rop «rprc no eii ' "'* : »r.t o sti-an:e-i. _ accompagnata dal' nn. IV \ utorm. .-egre-i 


.»«»» »C. «>••>»• «V »»"» e* 4,0^ m« ma -.ll'h.r t.'ill'iti Ifil *«;.t V :ir l-r|» ■ 

• Imbelloni <-on >1 quale il doti Rizzi era j jffrontaie con d-cisiore i me>;i cd ttrgen 


• •» | U1 A Vz LT Al/ TE lì 1U II vii IH • in rapporti di atuii-i/ia j ri oro,demi dell'ente. Dopo !e riDftute uro 

‘ -al TY1 ’t1 é~t /~h Ha ■ informazioni’ ..««ante prono lonteitesre di tutte !r oigm-rzanoni interessale 

I V I f L\J l tfll/j R« n poco c'é da dire suU'udlenzat Infarti, in «eginto agli accordi tra I* ' competente ci risulta <he la denunci* | *i gi-.in-e a'ia tomi;-? di un regcla-'c Con- 
' ‘ j di ieri. if.'.d.f.. • il Ministero de 1 . Lavoro • «tato'• non e««endo «late identificate le per*nne sigilo di Amn'ioijtr-.-one. TI Ccnsigl o «i 

Anche Amreaeti semreenfis. ' Ainnizia. Il nuovo difensore At Po- !-^^,bi)e ottenere l'»««)eurigione che r rllf I hanno firmata, è da ritenersi apo -, reoccupò -uh»*, d a»tieur**e a!!' F.Nir 

— , . ,. , j i ! r/romn fa un lun^o *DroIoQliàf* é!8l- 1 - ** . ! crifi. sttrucr.'o ut> s»jn!f"-*’o 'ai cspitjlc. i n*/z/' 

Emmn W.ahtl. Hiwlntr ^ la figm d(^ colle?» che ha ,, . ,,m ' ”**’*'.« ch; . " ,TO ’ ann | Da parie loro ,1 tenente Imbelloci e..«cri W , -rr co.. •*••.«-< * oqsribdmen.e 

riere della «et. » cepnbblieliino A ,l ' , '.as C i aTO a toga per fare '« sensazio- ' «orzatamente dt*oecipat:. vorrà .«teso nr ; dou Ri , TÌ- bannn energicamente re- ! «p».-!*e*:e :l tuo circuito di ci-sma e ver 
kì f pc . er * ,n . , . Inali v ve'azioiv » ;‘ti «oidio «traordinar-o rornaliero con de- 1 •pmin ogni addebito F' in tor*o una i *»'t roteare Ta ccnco ren-i ;tra-.-o-v it-m 

1..7J Striqrdi* 0 .ria“"dr Mi* Una ‘ ma novi a di aicun: avvoca,, pe: >ree*r* da lunedi ,« n. . inchiesi. --dot, ut «degnato rumerò di Mr ita 

Inno, le A„i~ di Breari» ..»».,* eom--*v:ate ;1 corso del laù-, I rappresentarti .md.ealt «anno pere, - ' L, 'mag-br. ' P -e-c -a. d-gl, »- 

Buttate la condanna. ,n «piell» a eÙ.^mente TtroncMa d":' P G * in«,«t,.o atfir.ooe d sussidio ; STRANO AGENTE Dt P. 8. m:nt«r«q»r m qeeù» delio?» fase d: 

anni. Ina A\ o£ * tr ° nC " * G 'i sudd-tto venga ncoroscoto con «rf-rto r.-' ' - !-organi-razione era d, assicurare una ter- 

Osa 1* Ff. ^ertone renale dell» G»«*a-, p , forma e r:ch:*.St« ! ttoattivo dal io dieemhr. it. a . e?o,-* ne! • f>,, r JJ fare. J a k ar U a !mj d* fi-r-riamento eh' r»-» c-mz-omct 

rione, ha ordinato fappltcazione dell »m-: ’ a vvoc . a dfensori d' Povero- !* qua!» : pav, itici dovettero «.«pender»! llll 01 IflfSI 19 Uii, «9 jtesz.» t'ire’ipend'nza d*V F..VIC e Ihorep 

piztia nei «noi eoi»fronti e l'tmmediai» ,-.. *. rtonn mez- -t !, m ™ n— la tninear.n di arano. 1 _! ,.L!__! _5_! - ' ,r ratrtmon-o d*H~ c «èto rei- 


FLI-YIO IACCHIA 
Segretario N'azscna'.e 
Sindacato cinema 


tsno gereralr de)!e t'.G. 1.1. . e*-o:ra -1 
»-:*nto »!• v*Ata !nq?:?h?ìi 11 mfi'to 

^c'-ir*3r.tc rro ?, fer! , .*i. 


Domani in nnlc-primn «I 

RIVOLI 

..... imminente «11*. 

ADRIANO c GALLERIA 

carni 


Convocazioni «li jiai'lilo 


; ‘tiasidio «traordtnar-o giornaliero con de- 1 «p, n in ogni addebito F' in tor*t> una j froteare !z ronco ren-i ;tr«* 


' tnihie*ta 


ffiarcerairtone. 

Disastra ferrovieri* è» Grapparne 


energicamente srroncoia oa. “•; , t:r;n>ttn T . n g a r; cono»eti,to con effetto r.-' • 

S p a rfrò U °r.?'segUi:o a formale r ehiest* j'^*'tivo dal io dicembre tt. ... epoca ne! • 
degii avvocati d-fensorì d: Povero- 1 !» qua!. - p»,ttt-ct dovettero «..pender-. 
mo. la Corte zi riti: a, e dopo me/- -1 lavoro p*r la mancanza di grano. ! 


STRANO AGENTE Dt P. 8. 


z'o.a di peimanp«,za camera di 

Jcons.sLo. rigetta le richieste. ! 

Non essendo prcsetite nessun testi- ' 
I Alone. V. dà lettura d: precedenti de-' 


Pur di farsi la barba 
si schiera con i crumiri 


randott un adeguato r-prirro d* ftlm' ita 

bani e ”-in : -rt. 

f.« maggior- pieccc drgli tre 

I o-mist-ato’-i in qu- ta dr!ic»(a 131* d: 
i ■ organizzazione era di assicurare ari ter- 
Ima d* fi T.nriamentn eh» r«-i r'irn-omct 
| tette l'ir-cipenò-nza d-" F.VTt' e l'mger 
' 'e patritreq-o d*h- «tato ir-».—*o rei- 
l'F-it-. 


per il Congressi flvtln * . //. L. 


s»e m 


MLS'IOLLDI uS | ii . • 

Astuti pnbSliM. t csizp&ggi -«• tur** g> r- -1 «L* t» >9 z«:-t*« f 

cefiKi" «!!* é SO. fisi tj*v> di i*t!::3» »!• j M«*«llsigici: i •'n -i-’t: 


Is lì in Fe-ffiicge, 


Fo:t»lt;r»l3Bit!- il cfs.tito i.*:*;:«’I.;«rr I «-.«r.f» 


«11. DM!.. «A* t.l 


r> ! ! * I »*'' 

ì' '» P!'- ■•<*!* 


& 


■ TOKIO, lì. - rn treno passeggeri ha . ™ 

deragliato ad 1 preci**,* gin far f conLnuV 

***• P””' * trama, a un ora ^ llrt ;e, lza . 


I Furono ceti 
varie proposte, eh*. 5- anche aoga —t- 

[ n PIGI III* IUI IIG 0 10)0 t Aitar... «ito in nate d-l Latore, cera un I rr-n 4 - favoreio't. »-rebbs*o «igrificj!. 

rt” 11 M a ì * ’ ;* ni » cliert» rhr •: «lava iarerdo insaro- i prafci-vzrt- I ?«s—.-irretito ce!»* F.NIC a 

fino «ila i diecina di giorni fa *i allontana- , nare la faccia da uno «vogl-ato la-orar.t*. I-rt*v.***-i t articola**. 4 ?:-:; 


f carrata uri pressi di I rat 
di terronia da Tolto. Si hai 
tare ICS morti a !W tariti. 


f.ooers zi or.» era qua? 


! termi 


r. rP ] il C''tJ.'!*to. il!» li.RH all» g»i:*.z- y»-*e 

Mrtillcrjici: t c-t.-'ì; 4 .! dell» 'Sr-ii» Fr- 
SUCC---.I’. atrcvi* -cartste bi-gmitiei. Sir.T. if'-rarrini e è< Uvv 

rhr. 5- arche aoga—ne ’’ F ’-'avaria tstc-aaief,» «•>!!« icr.a Si.* 
>hbe*» 'igritirjT. Lorc.T.vTihqrtu*" *!!e 15 affa g*;. « T.nrfnt". 

nn ce’)' F.NIC a M«lt«1si»; t -■'.espiqri c»l «**. di -ellc’-a e 
-•?! L’~. si-'i-al» a! 1 * 1.5 30 m Fef r r«ti*z* 
:-*tt«'a s' < orti- Eistai « ntgcii: t errerà vii d-l L'or. Kit* 


T*- 4 in 

A-* « »!{» 


rfl'i -''ni fUr : A.-jEg *11* 




Emigranti in Argentina] 


.AJTrellsttevj r, imparare Iq indi - j 
.-pensabili nozioni di lingua spa-| 


2A0tt rimpatriati ' dall Afr 
Napoli 

NAPOLI. 2V - One*,* 
6,’D R giunta nel nostro t 
tres I* motonave « Tnlcama 


KQtOOiRAM PICT, tfe#» CwOA 


do 2 fino rimpatriavi, di cui gli ni,imi DM bl:ca tetirlfi a compiere un» pericolo-, ron i n T | a Arenai* 71 h*nno Jtra era «unito apostrofato da! oadronr che) O t;e «to pino eh- dianeiira !- *erj>hili Difis/»ti cesar«!i. -I tceit**. -.a'-rctl'u 

internati ciril-; nei rampi di concentra-: sa equazione: Roma-Ch;et:. La req»:-; offerto I_ 3.4S» »ll'« lìnlt* » per gli ordinava perentoriamente di riprende -, »* e l'ampia pmirwut d: ‘ :«*rt co'orr. la.» «I e*apl*t* e tu 4 ti i rijipi ' «*n«-ar, 

aa-Dt» del Ernia imbarcali » Monba«a. ! «iloria del P. G.. che »vrA oro- m»nlfest»re 1» loro aolldarletA »l jre il lavoro. i ere con •-.r ara tutore degl: •ritereast r.a *i c-llcla » iz«ih. 4 : df,|» con-'i. -iw ,Verri 

2f<o dalla .'ornali» e 1200 dall'Eritrea. ; h»b:!ptcn,e giovedì o venerdì proSM-) cnn |grt|nl dell» nostra Provine!» « ! A queato punto ;! ciient- «oH-t*tc«> [ zinnali « sn io impegnati a fondo ter ta del Cenizze (, , d.J tf, r , | »n f ,,.«-- 


Bvrd ha lasciata Letti* America ne. e dovrà d.mostrare che se a Ch'.e- 

ITA SORDO Dff.f.4 « VOMÌ 0/1*f-, M no Jl. fl1 po!!Ìtl i:*, **** e??—**'*’ * 
prA ». 21. — Dopo sei settimane di espio- i posaibi.e inve ce far.» Rom . 

razione nella enea polare, la spedirlo- I 

ne R’frd è partita da Little America • l«'-ciga \!fi ria ( » r*1 V * 

Prima di partir, Ry ,d ha lasciato nella \ 1/10 -'««ria VUctA j 

VJ» rapATtn* itn hìglifitto per glt evfin j - ,. -• r_ . 

fiiàti rriiMfflrr. nei i Meriti*: « Q*e l tl“flL In CIIHICA € li Contino f 


!mo, dovr^ reJtiftcare quelia rqu^TLio-.l contro ] e calunnie dell* ftampa l : fis)>a pnlmvnt in/nn iniar«<»rji?o. <ì*t* ' via rwsF/Mrio-.r 


**•.**+ M fVit^ralf. Ui T tti f^a 


Mrstnvle « ron ehi poti* io? » « qua-U compì nwo in nur*ti F. non % 0 - MtmM A.S.A./lleret!:! Giirtfia:' Z** 


SI! 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Mi dà! M.n RARIOI.INI 
IMPAHERETL MEGLIO A 
•hors, rap.di moderni ,r, 
R lezmni - Clàssico co- 
reograna M.a HEFR.MANN 
Via .Margutt* M, tei. *1.#M 


BALLARE 


N N U N X 


SAN I T A U I 


rio i un ««i/o di paca che non merle, ,. ■ - 

di essere sottocosto a pandab.mi K-n- 1 ' » corti tu,...otte incaricata d. e«*m.«. ,- 

omuti> f f * ’* postiione dt f. M t.rar avendo . 

lo rifGno*,- i»j in < p^rirnln^n /Il 


Ifl olinnìi-ih (ideili 


, illadi**» >riarÌMÌa-eta ri 1*»1 ìIìh jasn. fi;t*ti*Z3. F«ie*(r:a«. K«»i». ?»vc:t. Ili | Bezeaèe':* dii!» 1D 39 ts pai — 


»9f->*l1"!i«n:J« vi» ««lì» « 5aat,« hrata • di i Ap-i!a 


L> «ser.cam u varasti - Palma: Se.; 


ENDOCRlKEIDolt. Alfredo Strom 


PELLI 


fettl-ad •-« 
U.ffU 


fia Arenula 

c 18 - 20 ) 

- PELLE 
ti m 


»nlu?Tofifi pirtfsrM HeìÌM rtfifTfir.rà Kro pt-i/ì»*» 
ht ehw ìfi nar’ brtJM* 

r^rhfi hmern niolàf* le à‘fjue fprrrfor-* 
fi Atbànrri. 


e ttì-j; 


•mai i! or.iir/»» 


i UluMcltP nuore aU FltieO ^o e rmoco- I-» rievocar™, ct-i _ Bttl , rrsnvàa: I S,li i/ 'r^V‘ " 

' -__ ,NB- ... .Sa.r?*<aSi*V ! K."”.r. '•■-'■• - m u,;;.'V, 

-Ila Fi’.™-..', «eve -ave,e «■ T*-rh .MI':,, maestro delihmo.efo di ffr.nd: ! ^.V f .,^ v- » - EiV iL g 

«!fi*.v à'Lv. T«-ac«» s ; . R eti, bn mrzt!. D:f*t:i «IL. UNION PACIFIC • ,, , * n,,, J ? X * i f'inilflrnmA |> nn( il r 

"*Tf'.«;,rri « -ni jer idirit.. «ntisnea »; i; regista h» dato ! impronta e Leti- . t*t»l»in-^ r»é .*« 1/11100^1110 KOfilIlfì 


aietnatograflca d: quest» epica 


cassetta di Sasso se rida 

■ I.ITOR NO. 3». — Si apprende . »f la 
fgntnaa - « e ** 11 » -srirt-r-bba v-rawi-c-- tra 
g v i «cogli d-l >a»en»cnttn. l‘apparecchi»! 
eereemitie «egaala infatti infiora la prr • 
PfViT* di n» corpo weialbco delle di»r.»n 1 
«Inni d« «n* «-aatetta In v-gntto a qn»«tc 
a cc* era memo, «avanoo al pio previo ri 
prr-*# le ricerche 


LIBERTÀ SINDACALE 0 
LIBERTA DI CRUMIRAGGIO ? 


« :• !tai Itila :mw»nwt ftftlc eh* 
«».•« :e»« 4 a ^ 

Guardi' 27 

i«!t 57 Stimi Itila fdttimai Raaaa* 
àt! F.C I. 

Titti limi; ia*trv»nr«. Tatti fNNM 
fini»:» !* yarila. 


X: Tm,!f ì A'rof. DE BERNARDIS 

- —= ---- Specialista VENEREE - PELLE ! 

Cinodromo Rondinella ol8ItB8l “«2E55f ,t„ual I 

?.** *-U lA-ll. fftsT p appurit»a» I 

1 VIA ootvnD» a ifrnrn * l 


OBESITX 

O (ili CISmMKQ 

’ DIABETE 


'ar.? Tr;iDr.?) 

\ P. !*:©» - 17 iett 3»4« 


Doti. Siniscalco 


r\:a~p dt r«:«» l-U U*tl. iM5 e itti «p^unUifi ! 

de!'.»; VIA PRrNClPt AMEDEO t i 
lango'o V,’* Vimini:, foresto Stazione 


«pceUltst» VT.VF.nEt • PELLE 
Vo.tyroo 1 «Stazione, «-11 Ifr-ll 
r«:«f.7no in-Mi 

A P. del »1 novembre a. **si# 


i. La:» rr.-ciui à: viv:S-»rr ! «a-«i'« 


■ Hcubti ut ;riM» *en«t» 


COIiTlìOPIEIII 


dmihiì ai m FoniuE e oim 


rmt BTFrCRFMl P»J?L — CV è «fi i» 

W*r»tir«: Ist'v. 1 :*!!» • Fmq TH-ti? « l. laghd- 
t»rr». *"0 e'* itVve. lifitti Vfij'a-ltvrrt e- 
^«tsui* t : «Usa iigutJ • i: !«r» !» « t'ia- 
pa?. I.ji» N*. «, sestr« i* (artica h 
jns» «!!a f«»a * »e» tt ptg««:ta»e ♦: hr» Ir 
sri*Me» >. Vai ♦ n «twj tt*. • la 
il Gasiti: a n fier»*l-«,»- 


t-.oveoi avra uto»o : arne-pnma. , ^ Sw.ia» - Violai: v,« S7 , _ Vsìrz:*- . 

tlATVI !*?■■: ÌT f'-v.a di Witerien; «aia B. ' 

I E.M ina | Rzai atir.-z'tza - Malizia: La fusi 1>! r:- ! 

WII1: -u 17.W: « Tri’ii'i • — IATI; j "va', a — «««tatui: lujri * In trratvi otri 

•r« il: • Fritia » ii Rssa'f V:!!«* — FLIJE6 *r»« - Vintiti: Il nr.g-.M era ir Zeràs - 9- • 

raug F*t«:<«. »:t lì: . f-jtatii ''iKirii' « . <«»i: N».,a eas«r» ii Vft>«! . Mntalcll: 1! ■ 

idi Kfaarf»’. *. «**• di ztiìi'a — fFIinn: [’ s '‘ r: '*7»J • 0!!g.aia: 7z*«3i eir.rì . Oriti: 

e.aeea. Ira :#a:t 2»Va;tn ii Viti::* — TULI: ^SS^bsossbossss^k 
« r« 21. «•■? TV Ori.'it • >• «tata ■efìii i «A A «a • A ! 

tulli . - Timo SEI làMlWT stila C««- I- R A U I 0 -1 


DOMANI a! 

BERNINI - SPLENDORE - SUPERCINEMfl e 0DESC1LCHI 


«•sia: • — T11T10 Bai S1MII», stila «.si¬ 
gigli» Gallali al r:a»*M,re Fa’atve Va >iim 
cei Saniti i'rs*:r* ■aitila et» iO Sfi: * Osai 

rias * vsje Ssa ». 

VARIETÀ* ♦ 


ILtiMlXi: cc-KK tlaa! « II*: Wi amar: j 
ii 5s«aaia — 1LTTEXI: enan. r ,-ntm a !!■: • 


-nn* r.n. 


SETE E055A — ®ra 7.M: Hr» del ■»,- 
ti*s — 12: Cannai — 12,15: Or:». Citala 

— li. 4P: 6-gis*» it egira Iit. — 14: 
Va», uri» — 14,19: Fitairt ni an1« 

— 14,15; Ftzziti a la «sa n*rk. — 17.20: 
Lacigi»:* — 20 2S: Cngaiaa njrsfsrra 


V IT.Rrt. — 1! paht-.b-a ss ss .aSaziia. .» 
Ttaj-n, i» aea latt»» t giaeaaii. à:t* • I. 
jizKil» 2«lia tesa ». \*a * « 4a ■«?»».jhari: 
It-ba :a Italia. «» »»s c»":«s» « l! f-.eraa"- 
<•'!» isti • san jl.es. -.■z«ft-r.V»« «iti:, a 
a*. * ss*. 


La inaia fiata»»» - «TUELLl: nr. a l!:!| l 1 L-a=wt*s - 2! 10: Tri» Naa>l;<ia:in- 


BELITA • BARRY SULLIVAN, 


ffifTl Rlbf.R'lTl — Ren». :! jieraala ’• 
gfibi-iU: * N»l ssag* e.', prute p.r ani •. I 
▼ar-. la Eflitw. a l.nVaaa. . c.. rati* p*«t» . 

VlGIrTRlTIiRl -, MUSIMI » MINW*. - | 

J Irsuti li.nq, à atata uaiuuù a Ber» 
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